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04 Editoriale > di Marcella Campagnaro

Sogno la mia città pulita
- EDITORIALE -

Amo la mia città. La
mia famiglia è a Latina
dal 1932 e dunque ab-
biamo assistito, come
molte altre famiglie, alla
sua evoluzione. Negli ul-
timi anni la città si è svi-
luppata, è divenuta
certamente più moderna
ma quanto vorrei che fosse
più pulita!!! Gli spazi verdi sono pieni di pla-
stica, cartaccia e altri tipi di rifiuti. Quando,
finalmente, l’erba viene tagliata il risultato
non è quello che ci si aspetta. infatti l’im-
mondizia viene sminuzzata e lasciata in loco
rendendo lo spettacolo non certo migliore.
Le strade che circondano la città si trovano
anche in peggior stato: la Pontina, nel tratto
che costeggia la città, viene pulita soltanto
tagliando l’erba sul ciglio della strada per
circa un metro verso l’interno mentre il resto
del margine viene lasciato com’è, lasciando
anche in questo caso i rifiuti triturati a bordo
strada. Certo è che la causa principale è rap-
presentata dall’inciviltà delle persone, so-
prattutto quelle di passaggio che gettano
rifiuti per le vie e nei parchi, insomma ovun-
que, ma mi chiedo: perché quando mi reco
all’estero vedo tutto pulito? Evidente-

mente il metodo per
pulire sarà diverso, più
accurato ed efficace. Nel
nostro caso sarebbe ne-
cessario in primis pulire gli
spazi verdi dalle cartacce e
poi falciare l’erba per otte-
nere un risultato migliore.
Oppure servirebbe un
mezzo meccanico che rac-

colga  tutto senza lasciare sporcizia. Natu-
ralmente  c’è da tenere in considerazione
anche il problema della mancanza di dispo-
nibilità economica del Comune o degli Enti
ma è altresì vero che non venga data la giu-
sta rilevanza a questo problema. Confi-
diamo, noi cittadini di Latina, che il nuovo
Sindaco Matilde Celentano si impegni a ri-
solvere questo problema e unitamente ad
altri, ancora più gravi, ovvero la fatiscenza
dei siti dismessi come ad esempio la ex Svar
che da decenni versa in uno stato di asso-
luto degrado. Una questione che si trascina
da troppo tempo e che appare irrisolvibile.
Le vie d’ingresso alla città, infine, rappre-
sentano il miglior biglietto da visita ma che
se non curate a dovere mostrano il volto peg-
giore di un capoluogo che meriterebbe di si-
curo una maggiore attenzione.



Latina - L’oltre settanta per cento
dei consensi con cui Matilde Ce-
lentano è diventata sindaca di La-
tina le consente un ampio margine
d’azione e, probabilmente, anche
maggior respiro nel superare alcuni
sbandamenti iniziali. Già nelle
prime settimane la sindaca ha ac-
cusato qualche inciampo, dai mal
di pancia nell’allestimento della
giunta alla composizione degli uf-
fici di staff, dalla confusione sulla
data del lutto cittadino per i fune-
rali di Vincenzo D’Amico alla vi-
cenda del patrocinio concesso e

subito dopo tolto al Lazio Pride lati-
nense. Questi ultimi due episodi
hanno lasciato perplessi gli osser-
vatori della politica locale poiché se
qualche mugugno tra aspiranti as-
sessori delusi e sottobosco che de-
sidera un posto al sole è nelle cose,
meno scontato appare lo scivolare
su evidenti bucce di banana. La
scomparsa di D’Amico, campione
d’Italia con la Lazio di Maestrelli e
bandiera biancazzurra, oltreché
fautore della rinascita del Latina
calcio nel 2007 e arguto commen-
tatore sportivo in Rai negli ultimi
vent’anni, ha lasciato un segno in-
delebile a Latina, sua città natale e
che in lui vide uno dei primi perso-
naggi capaci di catalizzare atten-
zione positiva sul territorio. Segno
che però evidentemente non è
stato sufficiente alla sindaca Ce-
lentano, incappata nell’errore di
proclamare il lutto cittadino il
giorno prima dell’effettiva data

della cerimonia
funebre presso
la chiesa di
Santa Maria Go-
retti, dovendo ri-
mediare in
extremis. Così
come non è ba-
stata l’espe-
rienza del
presidente della
Regione Lazio
F r a n c e s c o
Rocca, anch’egli
chiamato a con-
cedere e poi re-
vocare il
patrocinio al

Roma Pride un mese prima della
prima cittadina latinense. Matilde
Celentano ha scritto un’accorata
lettera a Tiziano Ferro, altra ban-
diera della città che non dimentica
mai le sue origini, invitandolo a tor-
nare ad esibirsi a Latina. Il cantau-
tore, nel ricordare che per tornare a
casa non c’è bisogno d’invito, ha
sollecitato la sindaca a concedere
il patrocinio al Lazio Pride in pro-
gramma a Latina, contro discrimi-
nazioni, odio e preconcetti. Detto,
fatto: il giorno dopo il patrocinio è
concesso, in nome – scrive la sin-
daca – del dialogo, del rispetto re-
ciproco, dell’attenzione verso il
prossimo, nessuno escluso, e della
libertà di tutti, al di là della condivi-
sione delle loro idee. Non passano
nemmeno ventiquattr’ore che quel
patrocinio viene annullato, senza
troppe spiegazioni ma con un si-
lenzio che lascia immaginare tu-
multi da parte chi vede di buon
occhio solo la libertà propria e non
quella altrui. L’augurio alla sindaca
Celentano e all’intera amministra-
zione è quindi di evitare per il fu-
turo inciampi del genere, ma anche
di adottare una politica inclusiva af-
finché sia davvero la sindaca di
tutta la città.

Celentano al via 
con qualche intoppo

Problemi con il lutto cittadino di D’Amico e il Patrocinio al Pride

05 Politica > di Paolo Del Conte

Coltivare la comunicazione della cultura e dell’arte
www.marcellacampagnaro.it



Lepini - “Paesaggi affettivi - Slee-
pertown” è un progetto promosso
dalla Compagnia dei Lepini finali-
zato all’unione tra i nuovi dispositivi
digitali e composizioni musicali ap-
positamente realizzate per essere
fruite in prossimità o davanti a luo-
ghi che possano suscitare emozioni
come paesaggi o monumenti. Di-
versi i luoghi d’interesse designati
sul territorio: il Monumento ai Ca-
duti di Sermoneta, il Tempio di Er-
cole a Cori, l’area dell’Antica Norba
a Norma, il Ninfeo di Quinto Muzio
a Segni, la Cima Nardi sul Monte
Semprevisa sul fronte di Carpineto
Romano, la Fontana della Pastorella
di Piazza Vittorio Emanuele II a
Gorga (provincia di Roma), il Lago di

Giulianello nel comprensorio di Cori,
l’Abbazia di Fossanova a Priverno,
l’Abbazia di Valvisciolo di Sermo-
neta, il Castello Baronale di Ma-
enza, il Santuario del Crocefisso a
Bassiano e il Monumento ai Caduti
di Roccasecca dei Volsci. Le produ-
zioni musicali coinvolgerà tante fi-
gure di primo piano anche di respiro
internazionale. Il progetto “Paesaggi
affettivi - Sleepertown”è stato pro-
dotto e gestito da OpenGorey, un’as-
sociazione irlandese, mentre
l’edizione italiana è curata da Ri-
chard Carr e Brendan Fox con la col-
laborazione dello storico dell’arte
Domenico Bilà che già da tempo
contribuisce alla realizzazione di
progetti culturali nel territorio, con
particolare riferimento al Lago di
Giulianello. “Con il progetto 'Pae-
saggi Affettivi, Identità Culturali e
Territorio', approvato nell'assemblea
dei sindaci della Compagnia dei Le-
pini nel 2022 – ha spiegato il presi-
dente della Compagnia dei Lepini,
Quirino Briganti – si vuole favorire e
migliorare la conoscenza del territo-
rio e dei suoi straordinari valori na-
turali, ambientali, paesaggistici e
storici attraverso una combinazione
unica di produzione di contenuti
musicali, realizzati in modalità site
specific, che si propongono come
una speciale colonna sonora che
accompagna la visita di alcuni luo-
ghi del territorio dei Monti Lepini,
unitamente ad una lettura artistica
degli stessi luoghi, tutti accessibile e
fruibile attraverso una specifica ap-
plicazione per smartphone e tablet
che consentirà a chiunque di acce-
dere al prodotto culturale. Il pro-

getto riguarda alcuni specifici siti dei
Monti Lepini per i quali autori musi-
cali hanno composto un brano mu-
sicale originale ed esclusivo unito a
varie letture artistiche descrittive
degli stessi specifici siti e il tutto as-
semblato in una specifica App che
consentirà a qualsiasi cittadino o tu-
rista o viaggiatore poter visitare i
luoghi con un forte coinvolgimento
sensoriale ed emotivo”. Si tratta,
dunque, di una implementazione
importante finalizzato a rendere
sempre più interessante la fruizione
di monumenti e paesaggi che rap-
presentano un vero e proprio tesoro
per tutto il territorio della provincia
di Latina ed in particolare dei Monti
Lepini. 

Monumenti in musica,
rivoluzione culturale

“Paesaggi affettivi - Sleepertown” arriva sui Monti Lepini

06 Attualità > Fabrizio Agositni



Priverno - Lo spettacolo del Palio
del Tributo si è confermato di altis-
simo livello anche in questo 2023.
La tradizione vuole che ci sia un vin-
citore e in questo caso si è trattato
del rione di Porta Campanina ma in-
dipendentemente dal risultato fi-
nale, che ha portato grande gioia
alla squadra e naturalmente a tutto
il rione, l’aspetto più importante di
questo storico appuntamento,
giunto ormai alla sua 27esima edi-

zione, è rappresentato dalla
grande festa di controno.
Tutta Priverno indossa il
suo vestito migliore e le
piazze si colorano in tutte le
cromature. Il vessillo di
Porta Campanina è stato te-
nuto alto dal cavaniere En-
rico Berardi che ha vinto
cavalcando Flash tafame
mentre la seconda posi-
zione è stata conquistata

da Edoardo Tasciotti. Il Palio del Tri-
buto è una rievocazione storica
nata da una ricerca dello scrittore
locale Edmondo Angelini e dalla in-
tuizione organizzativa delle quattro
porte rionali di Vittorio Sulpizi ca-
pace di dare un futuro a questo
evento che rappresenta storia, tra-
dizione e Promozione dell’intero
Comprensorio lepino – ausono.
Quest’anno sono state ospitate le
delegazioni di Cori, Carpineto,

Norma e Paliano unitamente ai rap-
presentanti dei Comuni di Sonnino,
Maenza e Prossedi che sin dall’an-
tichità pagavano un tributo all’an-
tica Privernum per essere stati
edificati sul territorio circostante di
questa città. L’entusiasmo generato
dal Palio disputato lo scorso 3 luglio
apre la strada ad una nuova edi-
zione che sarà sicuramente all’al-
tezza di quella che si è appena
conclusa con grande successo. 

Porta Campanina vince
il Palio del Tributo

07 Attualità > 

Grande festa a Priverno per la 27esima edizione dell’evento



Sezze - Il territorio di Sezze è sto-
ricamente soggetto a incendi do-
losi che per decenni ne hanno
minato la bellezza e, in alcune cir-
costanze, la vivibilità stessa. Il ri-
ferimento è alle fiamme spesso
scoppiate tra la vegetazione delle
“Coste”, l’Antignana e più specifi-
catamente l’area a ridosso dei
“Casali” nonchè ampie aree abi-
tate di Suso. Quest’anno grazie
ad un accordo tra la Protezione Ci-

vile di Roma e i Vigili del Fuoco
della provincia di Latina arriva il
potenziamento di alcuni punti ne-
vralgici del territorio. Sezze, Fondi
e Sabaudia verranno dotati di pre-
sidi temporanei al fine di essere
più rapidamente operativi in caso
di incendio, dove è chiaro che la
prontezza dell’intervento può sal-
vare ettari di vegetazione o essere
determinante in momenti di crisi
e pericolo anche per gli esseri

umani. L’accordo è operativo dal
1 luglio con piena soddisfazione
non solo per i firmatari ma per
tutte le autorità locali e la popola-
zione che si sente più protetta e
considerata. I presidi temporanei
saranno gestiti da squadre speci-
fiche, costituite da personale vali-
damente equipaggiato e
soprattutto abilitato alla direzione
delle operazioni aeree per poter
coordinare gli interventi dei Cana-
dair partiti dal Centro Operativo
Aereo Unificato. Sulla carta si
tratta di un deciso passo avanti in
direzione della prevenzione degli
incendi boschivi nella speranza
che non ci sia necessità di un in-
tervento causato da piromani. La
scelta di Sezze, Sabaudia e Fondi
è stata ponderata e finalizzata a
seguito di uno studio dei punti
storicamente più vulnerabili della
provincia di Latina. 

08 Attualità > di Simone Di Giulio

Presidio antincendio
anche a Sezze

Dal 1 luglio squadre specializzate di pronto intervento





Lasciare il Sommo Paladino e Casa
Liocorno non era cosa semplice: il
paradiso fantàsico delle origini, la di-
mora protetta di Berlise, il Fiore Blu
… un giorno sarebbero tornati … così
speravano Rasgal, re Hestur e re
Malmi. Non avrebbero potuto indu-
giare un istante, né Sermos o Nin-
fea, né Fluga e né Cisterna … la loro
destinazione era Fossanuova presso
l’Alta Corte dei Dorati Elfi e in seguito
ad ali spiegate verso l’Isola di Lira a
Viridis. Fossanuova era una conca

fertile circondata da distese di lus-
sureggianti albereti; interi raduni di
platani e sugheri con foglie verdi,
rosse e gialle … e il cinguettio degli
uccelli gremiva questa meravigliosa
cattedrale vegetale … era un luogo
sacro poiché alberi millenari lo abi-
tavano, due in particolare erano i più
antichi, il vecchio platano Ombroso
e l’antico sughero Poroso … erano i
protettori del bosco e se ce ne fosse
stato bisogno, si sarebbero destati
dalla loro stabile posizione e avreb-
bero lottato contro ogni forma di
malvagità, affiancati dal loro folto se-
guito di alberi robusti e combattenti
… non erano Pastori di Alberi, né al-
beri, erano entrambi, il corso della
vita e dell’evoluzione li aveva resi il
meglio di entrambe le stirpi, era l’Ar-
mata dei Legnosi. Questi fieri colossi
arborei servivano fedelmente i Do-
rati Elfi del regno di Fossanuova, del
regno di re Gulli, il Dorato. Re Gulli e

la regina Bloma
erano i signori del
variopinto Albe-
reto di Fossa-
nuova, celebre
luogo di pace e
serenità, ma non
fu sempre così. In
un tempo assai
lontano, dove né
ghianda, né fo-
glia, né radice
presenziavano
laggiù, quelle
terre appartene-
vano agli esseri
oscuri degli In-
cubi … numerose
e lunghe batta-

glie si alternarono, ma alla fine fu-
rono sconfitti e quella triste e spa-
ventosa conca fu bonificata e
guarita dal male che la assediava. I
tre impavidi esseri, Rasgal Hestur e
Malmi, oramai affiatati compagni
d’avventura, planarono e giunsero
sul terreno di Fossanuova, dinanzi a
un vertiginoso e nodoso cancello di
legno protetto da due Elfi Dorati, do-
rati erano i capelli, gli occhi, l’incar-
nato e la metallica armatura che
indossavano … sì, metallica, ma di
un metallo mutevole e che sem-
brava possedesse vita propria, si
muoveva e mutava … era qualcosa
che mai avevano visto i tre eroi. Si
annunciarono alle guardie e queste
aprirono il nodoso cancello, al cen-
tro del quale c’era una foglia avvolta
dall’acqua … 
Calcarono un lungo sentiero bianco
ombreggiato fiancheggiato da alberi
e da Legnosi che li scrutavano e li
fissavano attentamente, era un
luogo ben protetto. Era un bosco
assai rigoglioso e poi improvvisa-
mente si stagliò dinanzi a loro l’Alto
Nido alberoso, una dimora fine-
mente intagliata di e nel legno, era
l’Alta Corte di Fulgenzia di re Gulli e
della regina Bloma. 

Acquirio e Berlise
Prima parte

Parte la missione di Rasgal, re Hestur e re Malmi

10 Fantàsia > di Cristina Villanova



Farmacia
SALVAGNI

Orari:  Lunedì – Sabato  8,30 – 20,00 (sempre aperti)

Farmacia Salvagni -  Via dell’Agora, 58  04100 Latina (LT)

         3450532122

Tel.: 0773 601745  |  www.farmaciasalvagni.com  |  info@farmaciasalvagni.com

                   Vieni a conoscere 
             i nostri SERVIZI:

Ed inoltre: laboratorio  galenico,  consulenza  personalizzata  ed  ampia  offerta 
di reparti specialistici.

 ° Foratura lobi delle orecchie

° Holter cardiaco

° Holter pressorio

° ECG

° Spirometria

° Densitometria ossea  

° Baropodometria

° Autoanalisi delle urine e del sangue  

° Emocromo completo  

° Emoglobina glicosilata

° Check Up generale  e Check Up epatico

° Test per Helicobacter Pylori

° Test per le intolleranze alimentari

° Test per la celiachia

CONSEGNE A DOMICILIO

PROFESSIONALITÀ 
e COMPETENZA dal 1975



25 ALLIEVI RESTAURATORI  
Concorso con scadenza l’19 Luglio

Concorso pubblico, per esami, per l'ammissione 
di venticinque allievi al 74° corso della Scuola 
di alta formazione e studio dell'Istituto centrale
per il restauro. Per contattare l’ente è possibile vi-

sitare il sito internet: www.icr.beniculturali.it

5 PROFILI IN VARIE STRUTTURE
DELL’ISTITUTO SUPERIORE 

DI SANITA’ 
Concorso con scadenza il 13 Luglio

Selezioni pubbliche, per titoli e prova-colloquio,
per la copertura di cinque posti in vari profili 
e strutture, a tempo determinato, per la durata 
di due anni. Per contattare l’ente è possibile 

visitare il sito www.iss.it

15 POSTI DI FUNZIONARIO 
AMMINISTRATIVO PRESSO ISTITUTO

PER LE EROGAZIONI 
IN AGRICOLTURA

Concorso con scadenza il 10 Giugno
Concorso pubblico, per esami, per la copertura 
di quindici posti di funzionario con formazione
amministrativa, a tempo indeterminato e pieno. 

Il candidato dovrà inviare la domanda 
di ammissione al concorso esclusivamente 

per via telematica, autenticandosi 
con SPID/CIE/CNS/EIDAS, mediante 

la compilazione del format di candidatura 
sul Portale “inPA”, disponibile all’indirizzo
https://www.inpa.gov.it, previa registrazione 

sullo stesso Portale.

Concorsi

12 Concorsi e Lavoro

ADDETTA ALLA VENDITA GIOIELLERIA
La società Aurum89 in collaborazione 

con Edy Gioielli Latina, per apertura di un nuovo
punto vendita, seleziona personale. Si ricercano due

diverse tipologie lavorative:
La prima con comprovata esperienza di vendita.
La seconda, anche prima esperienza, da avviare 
alla conoscenza del settore oreficeria previa 
formazione presso i punti vendita già esistenti.

Esclusivamente full time
inviare curriculum a:

selezioneaurum89@hotmail.com 
Luogo di lavoro: Latina

GIORNALISTA  
Cerchiamo un/una giornalista per unirsi al nostro

team presso la sede di Latina. 
Compiti e responsabilità:

Stesura di articoli per siti internet e contenuti 
per canali social da pianificare di concerto 
con l'ufficio comunicazione e l'area manager
Sviluppare comunicati stampa, newsletter 
e campagne di comunicazione sulle diverse 

attività svolte dalla nostra agenzia
Essere di supporto e assolvere le richieste 
dei clienti in ambito della comunicazione, 
inserimento/gestione database, etc.

Esperienze e qualifiche:
Per il ruolo che si andrà a svolgere sarà 

considerato requisito preferenziale l’aver lavorato
nell’ambito editoriale, in particolare cronaca 
e cronaca giudiziaria e avere esperienza 

con la diffusione di contenuti tramite social 
network.Cerchiamo un/una giornalista per unirsi

al nostro team presso la sede di Latina-
Inviare la propria canditatura a: 
promopower24@gmail.com
Luogo di lavoro: Latina

Occupazione



Al confine tra il comune di Latina e
Sermoneta, fra via dell'Irto e via Le
Pastine, sorge un’area di circa
41000 metri quadrati dove un
tempo sorgeva la ex Mistral. La Mi-
stral, acronimo di Manifattura Inte-
reuropea Semiconduttori
Transistori Latina, è stata una so-
cietà nata nel 1959 per la produ-
zione di componentistica
elettronica. Venne fondata con-
giuntamente da due aziende mila-
nesi, la Mial e la Microfarad (che ne
deteneva la maggioranza). L’attività
principale della MISTRAL era la pro-
duzione di transistor utilizzati negli
anni 60 nella realizzazione di radio.
Il boom dell’elettronica che ci fu in
quegli anni portò nel breve tempo
l’azienda ad espandersi, raggiun-
gendo la dimensione di 1300 di-
pendenti, in gran parte donne.
Verso la fine degli anni 70 l’azienda
decise di diversificare la sua produ-
zione e costruire calcolatori. Ot-
tenne così la licenza di produzione
di un computer americano, il PeCos
One dell’APF Electronics, che nella

sua versione italiana prese il nome
di Mistral 801. All'inizio degli anni
80 l'azienda entrò in crisi. Nel 1984
entrò nella società la GEPI (Società
di Gestione Partecipazioni Indu-
striali), finanziaria di Stato creata
1971 con lo scopo di entrare nelle
società in crisi per agevolarne la ri-
strutturazione. L'azienda cambiò
nome in Nuova Mistral. Nel 1998 la
Itainvest (ex GEPI), dopo aver ana-
lizzato diverse possibilità di ces-
sione azionaria, mise in
liquidazione la società che venne
acquisita dalla N.E.S. Servizi S.p.A.
di Roma, società operante nel set-
tore elettromeccanico. Dopo alcuni
anni di attività l'azienda dovette af-
frontare nuove difficoltà dovute alla
scarsa competitività del prodotto,
alla concorrenza e alla crisi eco-
nomica, che portarono ad una
considerevole perdita di
quote di mercato e alla defi-
nitiva chiusura nel 2004.
Nell’ultimo periodo di atti-
vità il numero effettivo di
lavoratori era sceso a

110 unità. Da quel momento in poi
l’intero sito è diventato ricovero di
senzatetto e drogati tanto da spin-
gere il sindaco del comune di Ser-
moneta ad emettere una ordinanza
per obbligare la curatela a mettere
in sicurezza il sito, anche dal punto
di vista igienico sanitario. L'Area ex
Mistral è stata gestita dal curatore
fallimentare per alcuni anni, fino al
2017, anno in cui è stata acqui-
stata all’asta da un privato. Dal
2020 l’amministrazione comunale
insieme alla proprietà stanno lavo-
rando per concludere il complesso
procedimento burocratico previsto
dalla normativa, che porterà alla
realizzazione di un parco, servizi,
parcheggi, una pista ciclabile, un
edificio polifunzionale a disposi-
zione della comunità, oltre a un edi-
ficio pubblico che potrà essere
destinata ad auditorium comunale.
Il comune è in attesa del nulla osta
da parte della Regione. Speriamo in
una risposta celere, per restituire
definitivamente tutta l’intera area
alla comunità e porre fine ad un cal-
vario che dura ormai da
quasi due de-
cenni. 

Storia della Mistral,
leader dei transistor
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L’azienda pontina forniva componentistica elettronica
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Ariete
Giugno rappresenterà per voi un periodo energico, all’insegna della risoluzione di eventuali problemi
precedenti (specie se domestici e familiari) e insieme anche divertente, leggero e spensierato.  

Toro
A giugno entrerete nel vivodi progetti, situazioni, iniziative e questioni affacciate in precedenza. Nel vivo
vorrà dire che molti di voi dovranno rimboccarsi le maniche, altri invece dovranno dare prova di pazienza.

Gemelli
Grinta, energia e buon umore! Il cielo del vostro compleanno vi rivolgerà uno sguardo benevolo e carico di
ottimi presagi. Vi distinguerete per la buona predisposizione, il sorriso aperto e una frizzante dialettica.

Cancro
Tante situazioni stanno per mettersi in moto. Alcuni cenni degli orizzonti prossimi e venturi che vi riguar-
deranno potreste coglierli ad inizio e ancora di più a fine mese, quando inizierà la stagione del vostro com-
pleanno e l’estate arriverà ufficialmente sul calendario. 

Leone
Giugno sarà un mese ruggente e appassionato, proprio come voi e il vostro solare segno. Ma se vi aspet-
tate un periodo lineare, in cui non regneranno sovrani imprevisti e fatica, allora sbagliate.   

Vergine
Se di solito date prova di essere prudenti e riflessivi, questo mese vi assomiglierà moltissimo. Non perché
giugno sarà un periodo noioso ma perché godrete delle circostanze ideali per pianificare, programmare e
mettere ordine tra i pensieri.

Bilancia
Segni particolari: una grinta da vendere! Questo mese salirete alla ribalta per la voglia non tanto nasco-
sta di divertirvi, uscire dal guscio e godervi la bella stagione come meglio preferite. 

Scorpione
Giugno potrebbe rivelarsi un mese impegnativo ma nonostante gli imprevisti, la fatica e il nervosismo, il
cielo vi offrirà sempre un aiuto (Venere ad inizio mese, Mercurio alla fine, Saturno sempre).  

Sagittario
Il cielo di giugno potrebbe davvero intrigarvi! Così vogliono Marte e dal cinque anche Venere in Leone. Una
configurazione che parla di estate, di movimento, di energia e di determinazione e che racconta chiara-
mente la vostra gioia di vivere e di godere dei piaceri della vita.

Capricorno
Giugno potrebbe comportare alcune situazioni positive, che riguarderanno il privato o, comunque, le vi-
cende materiali. Parliamo di denaro, di casa, di compravendite, di stabilità concreta che donerà maggiore
equilibrio anche all’interiorità e ai rapporti familiari. 

Acquario
Giugno metterà alla prova la vostra pazienza con imprevisti domestici o questioni fa-

miliari amorose. In qualche caso però si tratterà di una buona notizia, come, ad
esempio, la vendita o l’acquisto della casa che però comporterà impegni su im-

pegni e tanta fatica. Insomma, non pensiate che un periodo difficile capiti
solo per brutti motivi e rimanete fiduciosi.

Pesci
IGiugno sarà un mese che vi proietterà verso orizzonti diversi . Può
darsi che tra metà mese e la fine di giugno qualche pensiero mo-
lesto possa rendervi incerti, e farvi dubitare. Lasciate andare i
dubbi , i timori e la confusione

L’Oroscopo di Giugno



Lovecraft 
e l’archeoastronomia
Terza parte del rapporto tra il famoso autore e lo spazio

15 Archeoastronomia > di Cristina Villanova

“… In questa lettera a “Scientific
American” [3] Lovecraft ricorda che
ci sono sette comete conosciute
che hanno l’afelio (il punto più di-
stante dal Sole della loro orbita) a
circa 100 UA (una unità astrono-
mica è la distanza media Terra-Sole
e vale circa 150 milioni di km) e che
gli astronomi pensano che questo
sia dovuto alla presenza di un pia-
neta avente un raggio orbitale at-
torno alle 100 UA. Dopo questa
introduzione, spiega che lui stesso
ha trovato un addensamento degli
afeli per diverse comete attorno alle
50 UA dal Sole e che anche questo
potrebbe essere dovuto all’azione
gravitazionale di un pianeta scono-
sciuto. Scrive Lovecraft: <<Chi
scrive ha notato che ci sono molte
comete che con i loro afeli si ad-
densano attorno alle 50 UA, dove
potrebbe orbitare un pianeta di
massa apprezzabile. Se i grandi
matematici del nostro tempo cer-
cassero di calcolare l’orbita da que-
sti afeli dubito che possano avere
successo; >> Naturalmente Love-
craft non aveva i mezzi tecnici per
verificare la sua ipotesi, ma invitava
gli astronomi suoi contemporanei a
cercare un nuovo pianeta lungo la
fascia dell’eclittica, impiegando la
stessa tecnica utilizzata per gli aste-
roidi. Evidentemente, aveva a di-
sposizione un elenco delle comete
allora conosciute, con tanto di ele-
menti orbitali, e aveva tracciato un
diagramma con la posizione dei pe-
rieli in funzione della distanza dal
Sole. In effetti la concentrazione di
afeli a 50 UA è davvero presente.
Tutto sommato, niente male per

una persona che detestava la ma-
tematica e la geometria. Ma Love-
craft e l’ipotetico pianeta
trans-nettuniano erano destinati ad
incrociare ancora le loro storie. Nel
febbraio 1930, circa un mese
prima che venisse resa nota la sco-
perta di Plutone, Lovecraft inizia a
scrivere uno dei suoi racconti più
belli, “The Whisperer in Darkness”
(tradotto in italiano con il titolo:
Colui che sussurrava nelle tenebre,
[4]). Il racconto si suddivide in due
parti. Nella prima, il protagonista
(Albert N. Wilmarth, docente di let-
teratura inglese e appassionato
studioso del folklore locale alla Mi-
skatonic University di Arkham, Mas-
sachusetts) ha un rapporto
epistolare con Henry Akeley, un
gentiluomo di Townshend nel Ver-
mont, che sostiene di essere en-
trato in contatto con una razza
aliena che si nasconde nelle fore-
ste e nelle montagne attorno alla
sua fattoria. A supporto della sua
tesi Akeley invia a Wilmarth la regi-
strazione fonografica di una con-
versazione fra umani e alieni e
alcune foto delle impronte delle mi-
steriose creature. Nella seconda
parte Wilmarth, impressionato dal
materiale ricevuto, va a fare visita
ad Akeley e si rende conto che è
tutto vero! Quando arriva, Akeley è
già stato rapito dagli alieni ed è
pronto per essere mandato sul
loro pianeta di provenienza,
Yuggoth. Lo stesso Wilmarth
si salva a stento dal fare la
stessa fine, con una roc-
cambolesca fuga dalla fat-
toria infestata dagli alieni.

Il racconto venne concluso nel set-
tembre 1930 e pubblicato sulla ri-
vista di racconti horror e fantastici
“Weird Tales” (Strani Racconti) nel-
l’agosto 1931. In The Whisperer in
Darkness, Lovecraft identifica Yug-
goth con Plutone che, appunto, era
stato appena scoperto. Narra infatti
Wilmarth, alla fine della sua avven-
tura [4]: <<Quelle colline selvagge
sono certamente l’avamposto di
una terribile razza cosmica: non ho
più il minimo dubbio, dopo avere
letto della scoperta di un nono pia-
neta più lontano di Nettuno, evento
questo predetto esattamente da
quei mostri. Gli astronomi, senza
rendersi affatto conto di quanto sia
appropriato quel nome, lo hanno
chiamato Plutone. Sento, senza nu-
trire il minimo dubbio, che di altro
non si tratta se non di Yuggoth, il
mondo avvolto nelle tenebre….>>.
Da questo racconto è stato tratto
un omonimo film che ha visto la
luce nel 2011, prodotto da Sean
Branney, Andrew Leman e David
Robertson, distribuito dalla HP Lo-
vecraft Historical Society [5].”
(fine terza parte) )



1980, Roma - Le due ragazzine, al-
l’ultimo anno delle scuole magi-
strali al Caetani di Piazza Mazzini
andarono a trovare la zia Giulia
nella Casa Famiglia per Anziani sul
Lungotevere delle Armi.  Portarono
una ventata di allegria tra i vec-
chietti raccolti nel salottino. Alcuni
stavano seduti sulle poltrone e sui
divani, qualcuno giocava a carte, a
scala quaranta, o faceva un solita-
rio. La zia Giulia attendeva le ra-
gazze, tutta ben pettinata e
allisciata. Era una dolce vecchietta
che non si era mai sposata ed era
rimasta a casa di una nipote,
l’aveva aiutata a crescere i figlioli e
poi i nipotini. Quante merende
aveva preparato alle nipotine e alle
loro compagne di scuola la buona
zia Giulia! Bruschette di pomodoro
e olive nere, pizzette, thè, dolci e
biscotti fatti in casa. E, sempre ala-
cre, preparava copertine, sciarpe,
calzini, guanti colorati per tutte
loro. Stampava grossi baci sulle
guance mentre facevano i compiti,
tra i libri sparpagliati sul grande ta-
volo della sala da pranzo. Tutti la
amavano, aveva compiuto da poco
i novant’anni, festeggiata con una
festicciola familiare con poesie, re-
galini, e una cena pantagruelica.
Purtroppo la zia Giulia, negli ultimi

tempi, aveva scambiato la
notte col giorno, tor-

nando piccola
come una

n e o -

nata e, nel cuore della notte deci-
deva di alzarsi e cucinare: bolliva
verdure, preparava sughi e pol-
pette, faceva il the freddo col li-
mone per il giorno dopo, caffettiere
per la colazione. Purtroppo la
buona zia aveva perduto smalto e
si addormentava nel mentre dei
suoi manicaretti e spesso in casa
si svegliavano di soprassalto grazie
all’allarme del gas. Provarono a
convincerla, a chiuderla in camera,
a darle pastiglie per dormire ma la
buona zietta si alzava e continuava
a svegliare l’intero palazzo. Alla
fine si convinsero e la mandarono
in una casa di riposo. 
Il luogo era sciccoso, marmi da
tutte le parti e le stanze erano ben
arredate, con mobili antichi. La
sala di ricevimento per i parenti era
luminosa e piena di divanetti co-
modi. Il luogo era sciccoso, marmi
da tutte le parti e le stanze ben ar-
redate, con mobili antichi. La sala
di ricevimento per i parenti era lu-
minosa e piena di divanetti co-
modi.
C’erano due salette per la televi-
sione, una per il primo, l’altra per il
secondo canale. Tutti i giorni alle
cinque i familiari e gli amici pote-
vano andare a prendere il the con
i loro cari ospiti. Le ragazzine com-
prarono dei tulipani e andarono da
zia Giulia che al solito, se le ap-
poggiò sulle ginocchia, le strinse a
se, dette loro tanti baci. Era ben
pettinata e ben vestita, indossava
pure la sua solita collana di coralli
rossi. Raccontò che stava bene,
era contenta, c’erano tante signore
gentili con le quali conversare di
cucina e fare la maglia e l’unci-
netto, e non si annoiava mai ma
le mancavano tutti loro, anche
se, a turno, andavano a trovarla
quasi tutti i giorni. Chiese alle ra-

gazze della scuola, delle loro pas-
seggiate, poi venne servito il the. In
un divanetto vicino al loro c’era un
vecchietto. Indossava il pigiama
perché usciva da una bronchite e
passava quasi tutta la giornata a
letto. Dopo aver mangiato il pandi-
spagna e sorseggiato il the l’an-
ziano professore esclamò
tranquillamente: ”E’ l’ora del mio
tric trac!” l’infermiere chiese: “De
che? Er tric trac? Ma che, voi n’an-
tro biscotto?” il vecchietto disse:
“Le ho cortesemente ricordato che
è l’ora del mio tric trac. Lei come si
permette di darmi del tu? La farò
rimproverare da Raffaella Carrà,
sarà qui a momenti” “See, see va
bee mo’ ariva Raffaella e contamo
li facioli…” fu la laconica risposta
dell’infermiere. “A momenti sarà
qui Raffaella Carrà, ci penserà lei
al mio tric trac e a rimetterla al suo
posto”. A quel punto l’infermiere
fece segno col dito a Giulia e alle
due ragazze che l’anziano era
matto. Il vecchietto esplose: “Io qui
non ci volevo venire, il luogo è
bello, pulito, nel cuore di Roma, vi-
cino alla sede della Rai, ma me
l’avevano detto che gli anziani non
vengono compresi e presi pure in
giro. Ce l’avesse lei un po’ del cer-
vello che ho avuto io nella mia vita.
E intanto è passata l’ora del mio
tric trac! Datemi il mio tric trac,
marrani, insensibili, delinquenti,
che fate, risparmiate sul tric trac!
Adesso verrà Raffaella e ve la ve-
drete con lei!!!” Giulia provò a cal-
marlo: “Non si preoccupi
professore, qui non siamo soli, ci
sono tante persone che ci vogliono
bene e si prendono cura di noi…”
ma l’anziano ormai era partito per
la tangente e borbottava: “Adesso
arriva Raffaella Carrà, ci penserà
lei al mio tric trac”.

L’ora del tric e trac
16 Racconto > di Lucia Fusco
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In questi giorni si è molto parlato
dell’incidente che ha coinvolto il
sottomarino Titan mentre si appre-
stava a scendere ad una profondità
di 3800 metri per un’immersione
turistica in visita al relitto del Tita-
nic inabissatosi nelle gelide acque
dell’Oceano Atlantico nel lontano
1912. Si tratta di un piccolo som-
mergibile di 10.432 chilogrammi
con equipaggio di 5 persone (1 pi-
lota più 4 membri dell'equipaggio)
lungo 6,70 metri, alto 2,80 metri e
costruito con materiali in fibra di
carbonio e titanio. Tra le sue carat-
teristiche si evidenzia la presenza
di una grande finestra panoramica,
una telecamera subacquea, un
sonar, una potente illuminazione
esterna da 40.000 lumen e uno
scanner laser. È in grado di fornire
supporto vitale per un periodo di
96 ore per le cinque persone a
bordo. Ogni discesa e risalita al
luogo esatto in cui affondò il Tita-
nic ha una durata di 6-8 ore e si
sofferma sull’esplorazione non
solo del relitto ma anche dei fon-
dali circostanti disseminati di resti,

oggetti e detriti. Lo
scorso 18

giugno

sono stati persi i contatti con la
nave in superficie 1 ora e 45 mi-
nuti dopo l’inizio della discesa,
quando mancavano circa quindici
minuti al contatto visivo con il re-
litto del transatlantico. Cosa sia re-
almente successo durante gli
ultimi istanti dell’immersione è dif-
ficile da dire soprattutto perché
non si dispone di nessun dato tele-
metrico o registrazioni audio, unica
cosa certa il ritrovamento di alcuni
detriti a 5-600 metri dal Titanic e
l’analisi dei dati sonori raccolti
dalla marina degli Stati Uniti che
collocherebbe l’implosione nella
stessa giornata di domenica. A
detta degli esperti il piccolo som-
mergibile sarebbe stato sottoposto
ad una pressione di circa 400 kg
per centimetro quadrato, un dato
superiore centinaia di volte alla
pressione che normalmente si sop-
porta in superficie. In tali condi-
zioni l’implosione sarebbe
risultata incredibilmente rapida,
con l’intera struttura che ha
collassato senza che gli indi-
vidui all’interno potessero
rendersi conto di quanto
stava avvenendo. Le pole-
miche che hanno seguito

la tragica vicenda sono state di-
verse, dalla scelta avveniristica dei
materiali in fibra di carbonio al
mancato rispetto della procedura
di certificazione prevista nel set-
tore: pare che l’amministratore de-
legato di OceanGate, Stockton
Rush, abbia scelto di evitare il tra-
dizionale iter normativo previsto. In
un video promozionale sulla pagina
YouTube di OceanGate, la società
spiega che ha collaborato con
esperti aerospaziali dell’Università
di Washington, della NASA e della
Boeing per la progettazione dello
scafo. Ma sia la Boeing che la
NASA hanno subito smentito la no-
tizia dichiarando di non essere
stati partner nella progettazione
del Titan e di non averlo né proget-
tato né costruito. Nel frattempo sul
sito di OceanGate Expedition non
c’è traccia di quanto successo
nelle scorse settimane. La pagina
web dedicata all’esplorazione del
Titanic è ancora presente, attiva e
raggiungibile, con il calendario
delle due prossime missioni sul re-
litto previste nel 2024. Ci saranno
ancora dei coraggiosi disposti a
spendere 250mila dollari per una
simile impresa?

Misteri e curiosità 
sull’implosione del Titan

Cosa è successo al piccolo sommergibile turistico?
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